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p Vocepervocetuttelenovità
dellaFinanziaria2008.Sulsito
delSole-24Oretrovaspaziolo
specialededicatoalla
manovra,coniltestoelaguida
allaletturacommapercomma.
Altemavengonodedicati
analisievideoforum.Analoghi
approfondimentisono
riservati,semprenellasezione
Normeetributi,aldecreto
fiscaleealDdlWelfare
collegato.

Giorgio Gavelli
Riccardo Giorgetti

Nuovaviad’uscitaperleim-
prese non operative che inten-
donosottrarsiallenormerestrit-
tive sulle società di comodo. La
Finanziaria 2008, infatti, ha ria-
pertoiterminiperpoterusufrui-
redelloscioglimentoedellatra-
sformazioneagevolatagiàprevi-
stedallalegge296/2006.Lecon-
dizioni richieste appaiono del
tutto simili a quelle del prece-
denteprovvedimento,registran-
do, come unica variazione rile-
vante, un abbassamento delle
impostesostitutivedaapplicare
sul reddito d’impresa. Tuttavia,
dalla riscrittura della disciplina
potrebbe derivare un "buco"
temporale, a discapito di tutte
quelle società che, proprio per
poter sfuggire alle norme antie-
lusive,hanno deliberato lo scio-
glimentonel2007senzaavvaler-
si della agevolazione disposta
dallaprecedenteFinanziaria.

La norma
L’articolo 1, comma 129 della
legge finanziaria 2008 preve-

de la possibilità di avvalersi
dello scioglimento o della tra-
sformazioneagevolata infavo-
redi tutte lesocietà considera-
te non operative nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2007, nonché per quelle
che a tale data si trovano nel
primo periodo d’imposta. Per
poteraccedereal regimefisca-
le agevolato, comunque, è ne-
cessariochela deliberadi scio-
glimento o di trasformazione
venga adottata entro il quinto
mese successivo alla chiusura
dell’esercizio (per i soggetti
con esercizio coincidente con
l’anno solare, entro maggio
2008). Inoltre, come previsto
dal precedente provvedimen-
to richiamato esplicitamente
dallanuova norma, lacancella-
zione della società dal regi-
strodelle imprese dovrà avve-
nire entro un anno dalla data
di messa in liquidazione. Con
riferimentoallacompagineso-
ciale occorre che tutti i soci si-
ano persone fisiche e tale con-
dizione sia verificata al 1˚gen-
naio 2008, o entro 30 giorni da

tale termine in forza di un tito-
lo di trasferimento con data
certa anteriore al 1˚novembre
2007.Scendono, invece, rispet-
to aprima le imposte sostituti-
ve: il provvedimento, infatti,
prevede che sul reddito d’im-
presaesulle riserve in sospen-
sione venga applicata un’ali-
quotadel 10%,mentre il 5%ser-
virà per affrancare i saldi riva-
lutazione.

Lesocietà interessate
La particolare formulazione
normativanon chiarisce lapla-
tea dei soggetti che potranno
effettivamente usufruire della
riapertura dei termini. La nor-
ma, infatti, prevede che possa-
noaccedere al regimeagevola-
to i soggetti che non risultano
operativi«nelperiododiimpo-
sta in corso al 31 dicembre
2007», lasciando il dubbio con
riferimento a tutte le liquida-
zioni iniziate successivamente
al 31 maggio 2007, vale a dire,
dopo lachiusura del preceden-
teprovvedimento agevolativo.
In altri termini, ci si chiede se

una società non operativa che
abbiadeliberatoloscioglimen-
to il 30 settembre 2007, possa
beneficiare del regime fiscale
difavore.Perunasoluzionepo-
sitiva è possibile richiamare la
circolare 25/E/2007, nella qua-
le l’Agenzia ha sottolineato
che la disposizione introdotta
dalla legge 296/06 stabiliva il
termine finale entro cui la deli-
berazionediscioglimentootra-
sformazione doveva essere as-
sunta, ma non anche la data a
partiredallaqualetaledelibera
doveva intervenire. Di conse-
guenza,secondoleEntrate,po-
tevano avvalersi dell’agevola-
zione anche le società che ave-
vano deliberato la messa in li-
quidazioneadecorreredal4lu-
glio 2006, data di entrata in vi-
gore del decreto legge n.
223/2006chehariscrittoinsen-
so peggiorativo la disciplina.
Tuttavia, la nuova formulazio-
ne fa riferimento all’esercizio
incorsoal31dicembre2007co-
me termine per la verifica
dell’operatività e, pertanto,
un’eventuale interpretazione

letterale della norma finirebbe
per escludere, di fatto, tutti gli
scioglimentidecisiprima di ta-
ledata.Inquestamaniera,tutta-
via, si creerebbe una parentesi
temporale tra il primo e il se-
condo scioglimento agevolato
che andrebbe da giugno a di-
cembre 2007 e che penalizze-
rebbe eccessivamente tutte le
liquidazioni poste in essere in
detto intervallo.

L’Ivaresta un problema
Senza modifiche specifiche, il
trattamento Iva di tutte queste
operazioni deve seguire i pre-
cedenti (penalizzanti) chiari-
menti, per cui la trasformazio-
ne agevolata in società sempli-
ce comporta l’applicazione del
tributo sui beni imponibili che
fuoriescono dal regime d’im-
presa, mentre l’assegnazione
di beni ai soci, essendo un’ope-
razione esclusa dall’imposta,
determinal’obbligodiprocede-
reallarettificadelladetrazione
dell’Iva assolta al momento
dell’acquistodeibenistessi(ar-
ticolo 19-bis2, secondo comma,
Dpr n. 633/72), rettifica da ope-
rareinsededidichiarazionean-
nuale relativa al periodo d’im-
postanelcorsodelqualeèavve-
nuta l’assegnazione (circolari
n. 11/E e 25/E/2007).

A chi si applica

L’ evoluzione della disci-
plina degli investimen-
tideifondipensioneap-

paredigrandeattualità inquan-
to – come evidenziato nell’arti-
colo di «Plus24» del 22 dicem-
bre scorso – il ministero
dell’Economiahaavviatolapro-
cedura di consultazione su un
documento contenente le linee
sullequalisipotràbasarelarevi-
sione del decreto 703/1996. Re-
visione che la Covip reputa ne-
cessaria,siaperiltempotrascor-
sodall’emanazionediquelprov-
vedimento, sia per la notevole
evoluzioneavutasitantonelset-
tore della previdenza comple-
mentarequantoinquellorelati-
voalla gestionedel risparmio.

PerquestolaCommissionesi
èsubitoattivataperapprofondi-
re alcune tematiche emerse nel
corso della prima elaborazione
del documento da parte del Mi-
nistero, riguardanti, anzitutto,
la gestione della rischiosità de-
gli investimenti. La scelta cen-
trata sul «VaR» quale unico
strumento di controllo del ri-
schio da parte dei fondi pensio-
ne generava alcune perplessità,
in primo luogo in relazione alla
circostanza che restringere i
possibili modelli di controllo
delrischioaunosoltanto,prede-
finito in via regolamentare, po-
teva portare a considerare
aprioristicamente adeguati de-
gli strumenti chepotrebbero ri-
sultare insoddisfacenti rispetto
alle specificità delle singole ge-
stioni, deresponsabilizzando
peraltro gli stessi operatori nel-
l’individuazione del modello
più idoneo.

Si rilevava inoltre anche per
questo aspetto l’importanza di
tenereindebita considerazione
le diverse caratteristiche del ri-
sparmio previdenziale rispetto
a quelle del risparmio gestito,
posto che l’introduzione di una
strumentazione che abbia una
certa valenza nel breve periodo
può essere, all’opposto, fuor-
viante per investimenti che si
pongono strutturalmente un
obiettivodimedio/lungotermi-
ne. D’altronde, lo stesso Fondo
monetario internazionale, nel
Global Financial Stability Re-
portdell’ottobre2007,einparti-
colare proprio con riferimento
alVaR,ha rilevato che il ricorso
da parte di tutti gli operatori a
strumenti analoghi di controllo
del rischio incrementa il livello
di rischiosità del sistema in
quanto, soprattutto in periodi
di turbolenza, uniforma i com-
portamentidireazione,amplifi-
candolavolatilitàdei mercati.

La Covip ha sempre ritenuto
che il livello dei presidi di con-
trolloeleprofessionalitàimpie-
gate dai fondi pensione debba-
noessereproporzionaliallasofi-
sticatezza della strumentazio-
ne finanziaria alla quale essi in-

tendonoricorrere.Sebbeneque-
ste osservazioni siano state for-
mulate in modo non ancora si-
stematicoperlabrevitàelatota-
le informalità dell’interlocuzio-
ne con il ministero dell’Econo-
mia nella fase iniziale di predi-
sposizione del documento, de-
vo rilevare con grande piacere
che taluni di questi aspetti han-
no già trovato considerazione
nel testosulqualeappenapochi
giorni fa è stata avviata la con-
sultazione.Consideratol’impat-
tochelanuovadisciplinaavreb-
besugliassettiorganizzatividei
fondi, abbiamo ritenuto di por-
resubitol’accentosullanecessi-
tà che venga assicurata, nell’ap-
plicazionediunanuovadiscipli-
na, quella gradualità necessaria
alsistemaperrecepirecorretta-
mente i cambiamenti introdot-
ti, mantenendo le cautele che
hanno consentito nel passato ai
fondi pensione di non essere
coinvolti nelle diverse crisi dei
mercati finanziari.

Sotto altro aspetto, il quadro
che si delinea comporta una ul-
teriorevalorizzazionedelruolo
dell’Autorità di vigilanza. Co-
merisultadallaletturadeldocu-
mento in consultazione, tale

profilo è bene evidente, e anzi
centrale, nelle linee prospetta-
te,che infattiprevedono unfor-
te coinvolgimento della Covip
nel monitoraggio della validità
delle scelte dei modelli di con-
trollo del rischio effettuate da-
glioperatori.

Da ultimo, il riferimento, ri-
portato nell’articolo in prece-
denza richiamato, all’esistenza
di "detrattori" dell’opera del
Presidente della Covip (che ha
sempre operato in piena intesa
con gli altri Commissari), trop-
po rigido nella difesa degli inte-
ressideilavoratori-risparmiato-
ri,nonpensoabbiamoltaimpor-
tanza, se non per il caso di una
eventualestrumentalizzazione.
LasostituzionedelPresidenteo
di altri componenti della Com-
missione con elementi più ar-
rendevoli all’obiettivo di un’ap-
plicazione "lassista" delle nor-
me sugli investimenti, non pen-
so sia un’ipotesi credibile nel
momento in cui molti, in sede
parlamentare e governativa,
pensano di rivedere laproposta
di soppressione della Covip,
proprio allo scopo di ottenere
una sempre maggior tutela del
risparmioprevidenziale.

* Presidente della Covip
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FILO DIRETTO
Finanziaria2008,
tutti i documenti
e laguidaalla lettura

Tonino Morina
Arriva il codice tributo

per i sostituti d’imposta che
devono recuperare il bonus
incapienti corrisposto a di-
pendenti o pensionati. Lo ha
istituitol’agenziadelleEntra-
te con la risoluzione 1/E del 2
gennaio2008.Si trattadelco-
dicetributo"1650"denomina-
to «recupero da parte dei so-
stituti d’imposta delle som-
me erogate ai sensi dell’arti-
colo44,commi1e2,della leg-
ge 29 novembre 2007, n. 222».
L’efficaciaoperativadelnuo-
vo codice decorre dal 9 gen-
naio 2008.

Nella risoluzione, l’Agen-
zia avverte che il comma 1
dell’articolo 44 attribuisce ai
soggettipassividell’Irpef,che
nonrisultinofiscalmenteaca-
ricodialtrisoggettielacuiim-
posta netta dovuta per l’anno
2006 risulti pari a zero, cosid-
detti "incapienti", una detra-
zione fiscale per l’anno 2007
pari a 150 euro, quale rimbor-
so forfetario delle maggiori
entrate tributarie affluite
all’Erario. Il comma 2, inoltre,
riconosce per i soggetti inca-
pienti,unaulterioredetrazio-
ne fiscale di 150 euro per cia-
scun familiare a carico, men-
treilcomma4bisdisponeche
nessunbonusincapientispet-
ta ai soggetti il cui reddito
complessivo nel 2006 sia sta-
tosuperiore a 50milaeuro.

Perititolaridiredditidala-
voroodipensione, lemodali-
tà di erogazione del bonus in-
capienti, nonché le altre di-
sposizioni necessarie all’at-
tuazionedell’articolo44sono
stabiliteconildecretodelmi-
nistro dell’Economia dell’8
novembre 2007. In base al
quale ai contribuenti titolari
diredditidipensione,di lavo-
ro dipendente e assimilati a
quelli di lavoro dipendente e,
limitatamenteagliassegnipe-
riodici corrisposti all’ex co-
niuge, ad esclusione di quelli
destinati al mantenimento
dei figli, il beneficio tributa-
rio viene erogato dai sostituti
d’imposta.Ilnuovocodicetri-
buto 1650 servirà ai sostituti
d’imposta per recuperare gli
importi erogati a titolo di bo-
nus incapienti attraverso
l’istituto della compensazio-
ne di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo n. 241/97,
cioè con i versamenti da fare
con il modello F24. Il codice
1650 dovrà essere indicato in
corrispondenza delle somme
indicate nella colonna "im-
porti a credito compensati"
della "Sezione Erario". Inol-
tre, nella colonna "anno di ri-
ferimento" è indicato l’anno
incuièavvenutal’erogazione
del beneficio fiscale, espres-
so nella forma "AAAA", ad
esempio,anno "2008".

Angelo Busani
La Finanziaria 2008, oltre

ad aggiornare i criteri di non
operatività, concede più tem-
po e offre maggiori agevola-
zioni per sciogliere o trasfor-
mareinsocietàsemplici leso-
cietàconsideratenonoperati-
ve con i benefici fiscali già di-
sposti dall’articolo 1, commi
111eseguenti,della legge27di-
cembre 2006, n. 296 (Finan-
ziaria 2007).

Questi benefici, indicati al

comma129,oraconsistono:
1nell’applicazionediun’impo-
sta sostitutiva delle imposte
sui redditi e dell’Irap in misu-
ra pari al 10 per cento (in pre-
cedenza l’aliquota era del 25
per cento) sul reddito di im-
presa del periodo compreso
tra l’inizio e la chiusura della
liquidazione (nel caso di scio-
glimento) o sulla differenza
tra il valore normale dei beni
possedutiall’attodellatrasfor-
mazione (non sono ammesse
indeduzioneleperditedieser-
cizi precedenti); alla medesi-

ma imposta sostitutiva sono
assoggettati le riserve e i fon-
di in sospensione di imposta,
mentreisaldiattividirivaluta-
zione scontano l’imposta so-
stitutiva del 5 per cento (in
precedenza l’aliquota era del
10 percento);
1 nella possibilità di valutare
gliimmobili,oggettodicessio-
ne onerosa o di assegnazione
aisoci,secondoiparametrica-
tastali, inderogaallaregolase-
condocui lecessioni e le asse-
gnazioni si considerano effet-
tuate per un valore non infe-
riorealvalorenormaledeibe-
niceduti oassegnati;
1nellapossibilitàdidiminuire
ilvaloredellesommeodeibe-
ni assegnati ai soci (ai fini del-
laloroqualificazionecomeuti-
li) in misura pari agli importi
assoggettatiaimpostasostitu-
tiva, i quali non costituiscono
redditiper i soci;
1 nell’assoggettamento delle
assegnazioni ai soci, che non
sonoconsideratecessioniaifi-
ni Iva, all’imposta di registro
dell’1percento(ealle imposte
ipotecaria e catastale in misu-
ra fissa); anche qui la base im-
ponibileper gli immobili èda-
ta dalla moltiplicazione della
rendita catastale per i noti co-
efficienti.

Lasocietàchesiscioglieosi
trasforma deve essere una so-
cietà di capitali o di persone
(diversa dalla società sempli-

ce) considerata non operativa
nel periodo di imposta in cor-
so alla data del 31 dicembre
2007 (i presupposti della non
operatività, indicati dall’arti-
colo30leggen.724/1994,sono
stati, come detto, modificati
dall’articolo 1,comma128,del-
la legge finanziaria 2008) op-
pure una società che al 31 di-
cembre2007sitrovavanelpri-
moperiododi imposta.

Lasocietàchesiscioglieosi
trasformainoltredeve delibe-
rare lo scioglimento o la tra-
sformazioneinsocietàsempli-
ceentroilquintomesesucces-
sivo alla chiusura del periodo
d’impostaincorsoal31dicem-
bre 2007. E deve chiedere la
cancellazionedalregistrodel-
le impreseentrounannodalla
deliberadiscioglimentootra-
sformazione.

Infine, lasocietà che si scio-
glie o si trasforma deve avere
come soci solo persone fisi-
che, le quali risultino iscritte
nellibrodeisoci(nellesocietà
chedebbonotenerlo)al1˚gen-
naio 2008 (ovvero devono es-
sere iscritti entro il 31 gennaio
2008,inforzadititoloditrasfe-
rimento avente data certa an-
teriore al 1˚ novembre 2007).
Ed è tenuta a domandare l’ap-
plicazionedelladisciplinaage-
volativa nella dichiarazione
dei redditi del periodo di im-
posta anteriore allo sciogli-
mentoo alla trasformazione.

Incentivi a rischio per gli «interventi» realizzati tra giugno e dicembre 2007

Sette mesi restano senza copertura

Bonus incapienti

Recupero
dei sostituti,
via libera
ai codici

La manovra/2. Più tempo e maggiori benefici fiscali per sciogliere o trasformare le società

Non operative, addio agevolato
La sostitutiva di imposte sui redditi e Irap scende dal 25 al 10%

SPECIALEONLINE

L’AUSPICIO
Nel nuovo quadro
opportuno valorizzare
ruolo e funzioni
dell’Autorità
di vigilanza

INTERVENTO

di Luigi Scimìa *

SCONTISUL PRELIEVO
Dimezzata (dal 10 al5%)
anche la tassazione
che va applicata
suisaldi attivi
di rivalutazione

I fondi pensione
devono diversificare
l’analisi del rischio

Le società interessate
Lasocietàchesiscioglieosi

trasformadeveessereunasocietà
dicapitaliodipersone(diversa
dallasocietàsemplice)
consideratanonoperativanel
periododiimpostaincorsoalla
datadel31dicembre2007
(oppureunasocietàcheal31
dicembre2007sitrovavanel
primoperiododiimposta)

Gli obblighi
Lasocietàchesiscioglieosi

trasformadevedeliberarelo

scioglimentoolatrasformazione
insocietàsempliceentroilquinto
mesesuccessivoallachiusuradel
periodod’impostaincorsoal31
dicembre2007

Devechiederelacancellazione
dalregistrodelleimpreseentroun
annodalladeliberadi
scioglimentootrasformazione.

Deveaverecomesocisolo
personefisicheiscrittenellibrodei
social1˚gennaio2008(ovvero
iscritteentroil31gennaio2008,in
forzadititoloditrasferimento
anterioreal1˚novembre2007)

IIMMOBILIMMOBILI CCOMMERCIALIOMMERCIALI

RRESIDENZIALIESIDENZIALI EE TTURISTICIURISTICI

SYSTEM COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

Via Monte Rosa 91 - 20149 Milano
Tel. 02.3022 / 3421 - Fax 02.30223951

COSTAZZURRA

Magnifico appartamentoMagnifico appartamento
sul porto finementesul porto finemente
ristrutturato inristrutturato in
condominio con portineriacondominio con portineria
ultimo piano vista mareultimo piano vista mare
Due Camere da letto, 3Due Camere da letto, 3
bagni, soggiorno conbagni, soggiorno con
cucina Americana, garagecucina Americana, garage
e cantinee cantine

• SAINT JEAN CAP FERRAT •
R A R I T AR A R I T A ’’

FMC
Tel. 348.12.03.809
0033 627.621.232

e-Mail: fmc06@wanadoo.fr

Inoltre a Saint Jean Cap Ferrat
Affittiamo bi locale con cucina arredata,
con garage e cantina, contratto annuale

IMMOBILI COMMERCIALI
AFFITTO
Cagliari: Zona Industriale
Macchiareddu, affittasi com-
plesso industriale costituito
da varie tipologie di edifici.
Per informazioni:
Tel. 06 88202369

MERCATO ESTERO
Mentone: Splendidi appar-
tamenti nuovi in centralissi-
ma realizzazione. Spiagge,
Casinò, zona pedonale, ser-
vizi, tutto a piedi! Bilocale
39 mq + terrazza À 255.000.
ITALGEST
Tel. 848-842.842

Roquebrune Cap Martin
Rarità! Esclusive dimore
nuove in prestigiosa resi-
denza immersa nel verde
con piscina. Es. Trilocale
con terrazza incantevole + 2
parking À 595.000.
ITALGEST
Tel. 848-842.842

Confine Montecarlo: A po-
chi metri dal Principato,
nuovo attico prestigioso, im-
mensa terrazza, vista mare
mozzafiato Monaco/Cap
Martin! Quadrilocale, terraz-
za di 180 mq À 1.023.000.
ITALGEST
Tel. 848-842.842

Nizza centro! Appartamen-
ti nuovi con parking da À

135.000. Paghi solo À 27.000
+ rata mutuo À 655. Elevato
reddito locativo ottenibile!
ITALGEST
Tel. 848-842.842


